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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.¯EðETI

13 stymero 288 della raccolta ugleiale del3e leggi e dei decreti
d vi P.sgno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Hawlem

RE D'ITALIA

Visto il testo unico de le leggi sullo stata
,
degli

impiegati civili, approvato con Nostro decreto 22 no-
Tembre 1908, n 693;
Visti gli articoli 4 e i0 del regolamento generale

per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con Nostro decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il Nostro decreto 12 ottobre 1919, n. 1902;
Ritenuta la ncessità di coprire tutti i posti messi a

concorso ziei varî ruoli del personale centrale del
Ministero della giustizia e degli affari di culto;
Udito il Consiglio dei ministri; ·

Sulla proposta ,del Nostro guardasigilli ministro
segretario di Stato par la giustizia e gli affari di
culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

li ministro per la giustizia e gli affari di culto ò an-
torizzato a nominare ai posti messi a concorso nei
varî ruoli del personale centrale del Ministero stesso
in base al R. decreto 12 ottobre 1919, n. 1902, i can-
didati dichiarati idonei in sostituzione di quelli che,
compresi nella graduatoria del concorso, non possano
per qualsiasi motivo conseguire la nomina, o assumere
effettivamente servizio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia, inserto nella raccolta umoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MonTARI.
Visto, 11 guardasigini: MoxTARA.
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li num0ro 288 della raccolta ufficiale delle leggi e dee decreti
483 Jtegno contiene il seguente deereto:

VITTORIO EMANUELE 111
per graala if Die e per volonti deUn Narlem

RE .D'ITALIA
Veduto il decreto Luogotenenziale 25 novembre 1917,

n. 1950, concernente disposizioni a favore del perso-
nale, e degli alunni degli Istituti di istruzione media
deiAerritori evacuati;
Ritenuto che sono cessate le ragioni per le quali il

detto decreto fu emesso ;
Sentito il Consigliö dei ministri;
Sulla proposta del N.astro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica, di ódneerto con qúelli del
logoro e- delle ilnanze;
Abbiamo decretato e cre‡iamo:
A decorrere dal 1° ottobre 19tß cessa di avere ef-

fatto ( Georeto Luogoteneäsiale 25 novembre 1917,
n. 1950.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.

Ordinianggelje il presente decreto, munito del sigillodello'ÉtÃto, saa ínserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl t° febbraio 1920.
VITTORIO EUANUELE.

Nirri - BACCELL16- ScrAN2ER - TEDESCO.
Visto, Il guardasigini: Montana.

E numero=2W della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente clecreto :

VITTORIO EMANUELE III

per posla 41 Dio o ýer voloAtà della Nadona
RE D'ITADA

V.isto il Rëgio decreto-légge 24 novembre 1919, nu
mero 2327 ;
Visto il Regio decreto 14 maggio 1908, n. 232, e suc-

eessive sue modificazioni;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dåto 11 parere in massima favorevole all'unanimità ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello d¢ tesord ;

Abbiamo décretato e decretiamo:
At•t. 1.

È Ïstituito il « Comando dei servizi della Regia ma-
riga in Genova », con giurisdizione dîsciplinare sopra
tutti gli uglci· della Itegia marina in Genova e nel suo
elrcondario e sulle Regie navi ancorate nel porto. È
fatta eccezione per la stazione radiotelegrafica ed i

semafori, che, salvo casi dinocessità e diurgenza, riman-
gono alla dipendenza amministrativa e tecnica del Co-
mando della rispettiva zona.

Nuga è variato alle attribuzioni cheaper ragioni di
gerarchia competono al comandanto in capo del di-

partim,ento merittimo di Spezia in tutto if litorale di
sua giurisdizione.

Art. 2.

11 « Comando dei servizi della R. marina in Genova »

& nostinto dal direttore del R. Igituto idrograilco della
R. marina, che riunisce le due cariche, continuando a

persepire le stesso indonnità o gli stessi.assoguistabi
liti gr il direttore del R. Etituto idrografico.

Art. 23.
Ai servizi del Comando istituito col presento decreto

si provvede col personale militare del R. Istituto idro-
graflco della R. marina.

Art. 4

Il presente decreto avrà effetto dal (*aprile 1920.

Ordinismo phe il presente decreto, munito ,dol sigiBo
dello Stato, sia insorto nella raccolta uffleiale della
leggi e dei decreti del Regno d'Itana, mandando a

ohfunq uo spetti di osservarlo e di farão osserváro.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1920,

VITTORIO EhfANUELE.
SEcm - SoniBER,

Vist0, 15 guardasigilli : Monraxx.

Il numero 217 della raccolta ufficiale 4¢lle leggi e dei decrefi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e yr volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visto Part. 8 dello Statuta fondamentale del Regno;
Sulla propostadelNostro ministro segretario di Stato

per l'agricolttira, di concerto colŒostro -ministro se-

gretario di Stato per la giustizia ;

.

=Uilito il Consigtió dei Iñinisti'i;
Abbiamo decretato e decr tìàmo:

Art. 1.
È concessa amnistia :

a) per le contravvenzioni alle disposizioni dei
decreti Luogotelienziali 6 agosto I0t6, n. f029, 21febt
braio 1918, u 860 e 15 maggio 1919, .n. 952, relative
al divieto del taglio ed abbattiniento degli ulivi;

b) per le contravvenzioni alle disposizioni del
decreto Luogotenenziale 21 febbraio 1918, n 360, estese
con'decreto hiinisteriale 4 aprile 1918 alPabbattimengo
dei gelsi;

c) per le contravvenzioni alle disposizioni del
decreto Luogotenenziale 18 agosto 1918, n. 1279,.che
sottoponeva al controllo goveranativo resportazioneile-
gli animali hovini dal territario di clasduna provincia.

Art. 2.

L'effloacia del presente decreto si estende allo con--
tfavvenzioni in esso proviste -e commesde a mito il
giorno precedente la data del decreto atesgo.
Esso non pregiudiaa le azioni civili che Iranno cansa

nella contravvenzione, nè i diritti dei terzi, nò la stessa
azione delferario relativamente alla riscossione d:ei
diritti degli ufticiali giudiziari ed al rimborso delle spese
necessarië alla dustodia ed alla consèrŸazione delle
cose pequestrate.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nela Gazze'ita ufjcia,le.
Ordihiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rôma, addì 29 febbraio 1920.

VITI'ORIO EMANUELE.
MORTARA -- VIsoccHi.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.
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dg Regno confirma il seguente d«nfe:

VITT RT EMANUELE III
per grazia à; Die e er valorna nena Naziono

RE D'ITALl?

Visto il R. decreto 2 settembre 1919, n. 1552;
Visto il successivo R decreto 16 novembre i919,

n. 2307, col quale i termini di cui alfart. 4 del pre-
detto R. decreto 2 settembre 1919,-sono stati proro-
gati di tre mesi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
I termini di cui sopra,.sono prorogati di altri sei

mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
.

Dato a Roma, addl 26 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Moamax - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Kglagone di S. ER ministro segrMario m Stan pe

gli affari dell'interno, presidente del ,Consiglio dei
ministri, a S. I il Re, na siiena dat 18 gennaio
1920 sul decreto che scioglie il Cimsiglio comunale
di Budrio (Bologna).

SIRE1

Alla vigilia delle elezioni politiche, in vista della situazione elet-
torale che si andava delineando nel comune di ßudrio, diciotto ebn-
siglieri, che costituivano la maggioranza nell'Amministrazione mu-
nicipale, rassegnarono lo dimissioni.
La rappresentanza comunale ga diminuita di due componenti

defunti, venne così a ridursi soltanto a dicci consiglieri: un terzo
di quelli assegnati al Comune,
I tentativi fattEdal prefetto per comporre la crisi e far ricosti-

taire l'Amministrazione sono riusciti infruttuosi e l'Ammmistra-
zione del comune venne affidata provvisoriamente ad un commis-
sario prefettizio.
Essendo ora necessario conferire al medesimo più ampi poteri per

risolvere questioni di vitale intesesse per PEnte, è il caso di pro-
eedere allo spioglimento del Consiglio.
Al che, su conforme parere del Considio di Stato espresso in

adunanza del 12 gennaio 190, n. 41, provvede l'unito schema di
decreto che ho l'onore (di sottoporre all'augusta firma·di Vostra
M aesta,

VITI'ORIO EMANUELE HI
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALlA
,

Sulla proposta del Nor,tro.ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli anicoli 323 e 344 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1919, n. 148, nonchò il deersto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art L

11 Consiglio comunale di Butirio, in provincia di Bo-
logna, è sciolto.

Art. 2.
Il signor dottor Aldo Cavani è nominato commissaffe

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuoto Consiglfö co-

munale a termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato de'41g esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
1\foxTARA.

Relatione di ß. B. il mets;ro segretario di Stato per
gli afari dell'in erso, presidege del Consiglio dai
ministri,18, M. il Re, in uf ienzy 4el 18 gennaio 1920

- sul decreto che scioglie il Consiglio comunale44
Alghero (Sassari).
SIRE I

,

Da tempo l'amministrazione del comune di Eghero si trovava rio
dotta a soli 10 componenti, ma rinselva, eib malgrado, a fansie-
nare con una certa regolarità.
Nell'ottobre scarso, essendosi determtnata una agitazione pope-

lare per difficoltà sorte nelPapprovvigionamento del grano, il sin-
daço e gli altri consiglieri rimasti in carica, vedendo in ciò una ma-
nifestazione di epidemia verso 1£ propria attivita amministra‡iva,
rassegnarono irrevocabilmente le proprie dimissioni ed 11 prefètto,
per assicurare il funzionamento della civica azienda, dovette AS.
darne la provvisoria gestione ad un suo commissario.
Occorrendo però che l'amministratore straordinario abbia pia ama

pi poteri per porvvedere adeguatamente sugli aff2ri che interes-
sano l'ente, si rende indispensable lo scioglimento del Consiglio
comunale e la conseguente nomina di un Regio commisèario.
Al che, su conforme parere del consiglio di Stato espresso in adu-

nanza del 12 gennaio 1920, n. 3d, provvede l'unito schema di
decreto che ho l'onoce di sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vologth 4 Ila Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con.-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e prðvíaoiale, approvato egg R decreto 4
febbraio 1915, n. 118, nonchè il decreto-legge 16 ot-
bre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretianto:

' Art. 1.

Il Consiglio comunale di Alghero, in provindia di
Sassari, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Salvatore Pilia è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, ilho alf insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Noko mk o predetto ò ineai'icato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 gennaio Ni0.

VITTORIO EMANUELE.
MorrARA.
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Relastone di ministro segretario di Nato per
gli aj¶¾ dell'interno,,presidente del Consiglio det
miniedÑ, « 8.- IL 11 Re, in udienza del 22 gennaio
I920, sul decreto che scioglia il Consiglio comunale
di Tillafranca (Veronre).

SIRE I

Da tempo l'Amministrazione comunale di Villafranca Veronese

non riesee a funzionare. La maggioranza consigliare, riluttante ad
assumersi Podiosità della impquizione di quove tasse indispensabili
por la sistemazione di passívitå arretrate o per provvedere agli
aumenti delle retribuzioni del personale, ha disertato le adunanze,
alle quali rifiutò di intervenire anche quando il prefetto inviò sul
luogo un commissario con l'incarico di riunire il Consiglio.
la tale stato di cose, che riesce deleterio agli interessi del Co-

mane, si riende indispensabile lo scioglimento del Consiglio per affl-·
iare la gestione della civica azienda ad un commissario Regio.
Del che, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso in

aënnanza, del 12 genaa¡io 1920, n. 45, provvede Punito sohema di
dooreto che ho Ponore di sottoporre alfangusta firma di Vostra

usesta.

VITTORIO E'MANUELE III

per. grasia di' Bio e per volonth deHa Nazione
RE D' ITA.LIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli stari dell' interno, esidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de11a legge

aomunale e provinciale, approvato con R. decreto. 4
febbraio 1915, n. 148, nondhò il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e dearetiamo :

Art. 1.
D Consiglio eomunale di Villafranca, in provincia di
erona, à salolto.

Art. 2.
Il gig. cay. Carlo Marchiori è nominato commissario

stiaordinario per l'amministrazione provvisoria di dotto
Comune, fino all'insediamento - del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1920.

.

VITTORIO EMANUELE.
MonTARA.

stito nazionale, sono abrogate le disposizioni dei due à ggni-
storish in data 24 dicembre 1919 sopracititi, emanati i lièávigene
della sottoserizione al prestito stesso; e quindi, a dehdirere dal
giorno 18 marzo 1420, sono ripristinatia per i buoni ordinari i saggi
d'interesse in vigore anteriormente al T* dicembre 1919, e ciob:

di lire quattro pee ôento in ragione annua per quelli con sea-

denza da tre a cinque mesi;
di lire quattro e centesimi settantacinque in ragioso annua

.

par quelli con sendenza da seia otto mesi;
di lire cinque °per cento in ragione annua per quelli con sea-

denza da nove a dodici mesi;
ed 6 ripresa Pomissione dei buoni del tesoro triennali e quin-

quennali cinque par cento.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.
Roma, 17 marzo 19ß0.

Il ministro del tpsoro: LUZZATTI.
f

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ufficio centrale per le nuove Provincie

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Vista la preemdeato ordinanza 27 gennaio u. s., n. 2959, circa gli

aßltti;
Considerato che durante la guerra il prezzo delle Ågioni ha ex-

bito notevoli riduzioni;
Ritenuto che quale base minima alla limitazione degli aumenti di

vigione deve essere considerato Paffitto normale dell'antegnerra e
che, in confornntà a tase criterio, deve essere modifleato il oorgma ð)
dell'art. 6 della sopra indicata ordinanza;

Deternmina a

Art. 1.

Il comma b) dell'art. 6 dell'Ordinanza 27 gennaio a. s., n. 2939,
resta modificato como appresso:

6) se la misura della pigione richiesta per l'afatto e subaßltto
di appartamenti vuoti superi del 20 Ol0 quella pagata nell'agosto
1914 al ragguaglio in lire alla. pari.

Art. 2.
La disposizione cui al Drecedente articolo ha, effetto anche per

quei contrattt che fossero stati stipulati dopo la pubbliossione dalla.
ripetuta'ordinanza 27 gennaio n. S., R. 2059.

Trieste, 2 marzo 1980.

E commissario generale civile : MOSCONL

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE

IL MINI'STRO DEL TESORO'
Veduto il R. decreto 5 maggio 1916, n. 505, che conferisce al mi-

nistro del tesoro la faeolfa di emettere buoni del tesoro con sea-

denza di tre e di cinque anni;
Veduto il decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 568, che au-

torizza l'emissione dei buoni del tesoro ordinari al portatore;
Veduto il deareto Ministeriale 18 settembre 1919, che autorizza

dal lo ottobre 1919 al 31 marzo 1920 una ottava emissione di buonis
poliennali:
Veduto il decreto Ministeriale 24 novembre 1910, col quale fu-

rono stabiliti gli attuali mggi d'interesse da corrispondere sui buoni
erginari del tesoro a decorrere dal 1° dicembre, successivo;
Veduto 11 doereto Ministoriale 24 novembre 1919 ohe sospende, a

partire dal l* dicembre suocessivo, l'emissione dei buoni del tesoro
pollennali;

Determina :

Essendo trasgorso il t¾raîne utile per la sottoscrizione al VI pre-

PER LA VENEZlA TRIDENTINA
Riconosciuta l'urgenza di provvedere per ragioni di interesse pub-

blico a chr venga assicurato con l'uso di adatti locali 11 regolare
funzio aranto nei servizi pubblici;
Vista la no:essità di lenire, nei limitidelpossibile,glieffettidella

crisi delle abitazioni private;
Visto il Regio decreto 24 luglio 1919, n. 1251;

Ordima:
Art. 1.

Il Co o ario generale civile per la Venezia Tridentina, in casi
di grave b ogno, ha facoltà di requisire locali di qualsiasi specie
per provvedere a pubblici servizi, comunque siano gestiti (Stato,
Provincia, Comuni o imprese private).
A tale scopo egfoomunion al proprietario delle stabile, eventual-

mente alPusufruttuario, inquilino o sabinquilino tenuto a lasciare
liberi i Isaali, l'ordine di requisizione con inditazione dei loeali e
della loro destinazione, dell'ammontare e delle modali'à di paga-
mento del canone, della persona o ente morale che deve pagarlo,



Gazzetta udoiale del Regno d'Italia 761

come p¢re del giorno in eni la requisizîono comincia ad avere .ef-
fetto e ill eatene a decorrere.

Contró l'ordine è ammessa la rimostranza che non ha effetto so-

spensivo. Essa pub oontestare tanto la necessità della requisizione
quanto l'ammontare del canone, é diretta al Coinmissariato gene-
rale civile e presentata entro otto giorni dall'intimazioâe al com-
missario civile del rispettivo distretto politico, 11 quale unisce il

suo motivato Ilarere e, se gli argomenti addotti portano la questione
nel campo tecnico o in quello della valutazione delPuso dei locali,
anche il parere delPingegnere distrettuale.
Contro la decisione del commissario generale clyile che conferma

à modifloa l'ordine di requisiziŠne non & ammesso alcun rimedio di

legge.
Art. 3.

Tanto al principio dell'occupazione, quanto alla consegna dei lo-

cali per eessata occupazione 6 redatto, in contraddittorio con la

persona interessata nella requisizione, un verbale in cui viene ac-
certato lo stato dell'immobile requisito, rispettivamente gestituito.
Se la parte interessata non vuole intervenire alla redazione del ver-
.bale, esso verrà tuttavia esteso con ogni cura dall'ente in cui fa-

vore stata accordata la requisizione e alla presenza del sindaco o

di un suo delegato.
Art. 4.

Se un Comune ha notoria penuria di locali d'affari o d'apparta-
menti, il commissario generale civile, dopo sentito il commissario
oivile del rispettivo distretto politico, pub, su domanda del Comune
aosordargli, per un tempo determinato.o sino a reYone, il diritto

di requisire di caso in caso, su domanda di interessati e per conto

degli stessi, i locali d'affari o gli appartamenti tanto ammobiliati
che vuoti non usufruiti, sia perehè non afilttati ad alcuno, sia per-
ohé 11 proprietario o l'usufruttuario o l'inquilino o il subinquilino,
sono da lungo tempo assenti in circostanze tali da non farne pre-
vedere un prossimo ritorno.
Al detentore dell'appartamonto o del locale d'afari il Comune

indtoherà i locali da cedere entro un termine Assato, noneh6 l'in -

quilino da accettare e il canone.

Contro questa disposizione è ammesso ricorso, o proeisamente
senza effetto sospensivo se esso riflette solo l'ammontare del canone,
nel quale caso va diretto alla Commissione arbitrale fissata dall'ar-
ticolo 10 dell'ordinanza 23 maggio 1919, n. 03169, e con effetto so-

spensivo in tutti gli altri casi, nei quali è da presentarsi al commis-
sario civile entro otto giorni dalfintimazione.
La decisione del commissario civile con cui viene confermata la

disposizione del Comune diventa esecutiva soltanto. con Papprova-
zione da parte del oommissario centrale civile, al quale sarà da

prodursi d'ufficio.
Art. 5.

II Comune à autorizzato a provvedere, ove occorra, allo sgombero
tota'e o parziale dei locali ammobiliati non usufruiti e alla eqptodia
dei mobili col concorso di «n euratore dell'assente da non;inarsi
dal giudizio distrettuale.

Art. 6.
A tutti gli effetti giu idici le persone, per le quali fu requisito un

appartamento o locale d'atfari a sensi dell'articolo precedente, si

considerano come locatorie.
Art. 7.

La presente ordinanza entra in vigora immediatamente.
Il commissario generate civile : CREDARO.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PEft LA VElfEZIA TRIDENTINA

Visto il R. decreto 24 luglio 1949, a. ¡ggi
ORÚINA:
Art. 1.

011 edifici o þarti di edifici che sono destinati ad us9 d'allergo,

anche se attualmente non eserciti, non possono, a scaneo di utillità
di contratto, essere venduti o dati in locazione a miovi.conduttort
senza autorizzazione del commissario civile.
L'autorizzazione viene data se il compratore o locatore diohtara

di non voler mutare per almeno cinque anni per l'eventuale più
breve periodo della locazione la detta destinazione e il commissa-
rio civile si convince della serietà e mantenibilitå di detta pro-
messa. Anche senza questa dichiarazione l'autorizzazione può essere

data se il proprietario ha fatto pubblicare dall'autorità comunale
nei modi soliti, almeno un mese prima della vendita o della loca-

zione, che esso intende cedere a giusto prezzo l'albergo a chi si ob-

blighi di continuare l'esercizio per non meno di cinque anni, e tale
ditfida non abbia portato ad alcuna conclusione di contratto.

Contro la decisione del Commissario civile che nega l'autorizza-
zione puó, entro otto giorni dall'intimazione, prodursi ricorso, sul
quale decide 11 commissario generale civile. È escluso na ulteriore
corso d'istany.e.

Art. 2.

Se,il nuovo proprietario o locatore muta la destinazione dell'ale
bergo, chiunque abbia intenzione di continuare l'esercizio per al.
meno emque anni, o. pqr l'eventuale più breve periodo della loca··

zione, e dia convenienti garanzie, ha diritto di aequistare Palbergo
per il prezzo risultante dall'atto di vendita senza ulteriori com

pensi o indennizzi, rispettivamente ha il diritto di surroggrsi nella
locazione, questo diritto può essere fatto valere nelPordinaria Via
eivile.

Art. 3.
Gli edifici o parti di edifici che prima della guerra erano desti-

nati ad uso d'albergo, che dopo lo scoppio della guerra, ma anter
riormente al termine iniziale dell'applicabilità della presente Ordi-
nanza nel rispettivo Comune (art. 4) furono alienati e che da al-
lora ebbero un mutamento di destinazione senza essere stati con-
vertiti in ordinaria abitazione o destinati a pubblici servizi possono
essere in via giudiziaria riscattati a prezzo di stima da chi voglia
ripristinarvi l'esercizio di albergo e dia garanzia di continuarlo per
nou meno di dieci anni.

Art. 4.
L'Ordinanza é applicabile solo in quei Comuni per i quali il Co-

mune stesso o un eventuale Comitato di cura o qualche altro ente
morale interessato allo sviluppo della vita economioa locale abbia

provato al commissario generale civile il bisogno di una speciale
tutela dell industria alberghiera. Accogliendo questa domanda, il
commissario gegerale civile emette una determinazione da pubbli-
carsi all'albo comunale e nel Bollettino ufficiale.

Art. 5.

La presente ordinanza entra immediatamente in vigore.
Trento, 4 marzo 1920.

Il commissario generale civile: CREDARO.

COMITATO INTERMINISTERIALE

per la sistemazione delle industrie di guerra.
La seconda sezione della Giunta esecutiva, nella sua seduta del

15 marzo 1920, ha deliberato di apportare al listino prezzi n. 12,
por la vendita ai privati dei prodotti metallici e rottami di pro-
prietà dello Stato, le seguenti variazioni Valevoli per vendite a

partire dal 18 marzo 1920 :

Gleiss, ferri ed acciai laminali.
Ematite, L. 108 T or 100 kg.
Ghisa da fon iero, L. 80 id.

Ghisa al forno elettrico, L. 72 id.

Hillettes nazionali.
Billettes omogeneo americano da rilaminare,
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BHtettes, bafre o blocchetti di acciaio duro da proiettili da rilami·-
nàre, L. 110 per 100 kg,

FetTo comune, prezzo base, L. 180 id.
Förrä omogeneo, prezzo bià, L. 190 id.
Mo1ëtta comune, prezzo base, L. 100 id.
Afoietta ämogeneo, prezza base, L. 200 id.
Vergölla e filà d'appoi'to, L. 190 id.
Ro?.àlò ûnite oltre Ag. 14 il ml., L. 190 id.
Efâëàhe finite per dette, L. 220 id.
Piitsfra finite per dette, L. 215 id.
Rofâiotte ûnite fino a kg. 14 il ml., L. 190 id.
Efácõho finite per dette, L. 220 id.
Traverse finite per ferrovie portatili, L. 215 i.d.
I âniiere nere, prezzo base mm. 4 e pig, L. 220 id.
I.atniðre nere di superflee inferiore a níq. 2 e thio a mq. 1, L. 190 id.
Lâirtiere nere di superfice inferiore a mq. 1, L. 150 id.
Lamiere zincate, prezzo base mm. I n. 20, L. 325 id.
Lamiera piombate, L. 285 id.
Travi a doppio T gla 2 a 4 m. di lunghezza, L. 120 id.
Tag saldati per mobilio, gaz e aequa, prezzo base, L. 300 id.
Tubi senza saldatura, prezzo base, L. 335 id.
Tubi Ëollitori, p'rezzo base, L, 315 id.

Tug di ghisa, L. 160 id.
CO 8]ñaosa zineata ín rotoli, L. 130 id.
Conia spittosa gineata sciolta, L. 70 id.
Corda spinosa nera in rotoli, L. 85 id.
Paletti da reticolati a sezione rotonda o quadra, L. 100 id.
Filo di ferro ricotto in matasse, prezzo base, L. 240 id.)

Eottami.
Rogmi da copertura por fegriera: lanliere per copertura da 6 mni,

e più di speggore in dunghezza non inferioro a 500 mm. e non

superiore a (1000 mm. e larghezza non minore di 200 mm.,
L. 49 per 100 kg.

Cerchioni di carri ed aÀlli, travate sfa9ciate, spezzoni di ferro a U,
a T, a L, poutrelled o rotaie iLtutto ik lunghezza tion inférioro
a 500 mm, e non sypotiore a 200 mpi., L. 40 id.

Itottami di o.filcina in ferro e acciaio provenienti dalla lavorazione
del ferro nuovo) dell'acciaio, aventi spessore da inm. 4 in

gin, ivi compresi i Paletti da reticolati a corniera, cavalli di
frísia, istrial e scheggio di granata, L. 32 id.

.Rottami pasanti di ferro e aceiaio raecogliticci; attrezzi da cam-

pagna e ferro arrugginito in genere da mm. 4 in pin, corda spi-
Rosa pressat o tagliata, e corda spinosa nera in rotoli, dete-
rÍorata, L. 27 id.

Rottami leggeri nuovi di ferro e.di acciaio, provenienti dalla lavo-
razione delle famiere nere nuove, cascami di moietta da im-
ballo con spessore di mm. 3 e meno, L. 22 id.

Rottami leggeri usati, proventeati dalla raccolta in genere, escluso
marcio, zinoato, smattato, piombatá, stagnato, L 15 id.

N. B. - Le due categorie ultime se imballate e pressate, in pin,
.
3 id.

,corda spinosa.nera seiolta, L. 15 id.
Proiettili acciaio non ultimati, L. 36 id.
Elegenti di proiettili di acolaio, L. 36 id.
Proiettili di ghisa pcciaiosa non finiti, L. 36 id.

Palgtte di ghisa per shrapnels, L. 35 id.
Ritgli di lavorazione di bqmbe, L. 53 id.
Ritagli irregolari di lamisra inferiore a mq. 1,20, L. 65 id.
Rottami di ghisa grigia meccantea m pazzatura, pronta al forno,

L. 47 14.
Rottami di proiettili di ghisa grigia, L. 41 id.

Rottami di ghisa bruciata, L 17 id.
Tornitura di acciaio in briquettes, I. 23 id.

T4fnitura di fer're e di acciaio, L. 17 id.
Törnitura di ghisa, L. 12 id.

.

N.. B. - Per i rottami utilizambili nel lavori di forgia, verrà ap-
glicato un aumento del 50 0¡O sui lirezzi di listino.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINI&TW&O

PER L'INDOSTRIA, IL COMMBROIORIL LAVORO

Media del consolideti n gpziati a pontanti opile eres
441 Regno nel giorno 17 ngarso 1920.

I

CONSOLIDATI Con godimento
in oorso

5.50 "ja netto (1906) .

79.72 -

150 */ netto (19027 . .
70.00 --

3 */, lordo .
, . . . - -

5 •/, netto . . . . . .
86.93 -

Como medig clei ca î
del giorno 17 marzo 1920 (art. 39 Codice di comipercio).

Panigi 138,29 - Londra ð9,05 - RŸizzera 319,25 - 8þagna . . .
-

New Yort 18,67 - Oro 27317.

CORTE DRI CONTI
Pensioni cieili e militari liµidata da(la seziona lf.

Adunanza del 1 seiŠmbre 1918.

Pension"Veivli ·

Pinzanti Eugenio, isp. gen, L. 8û00 - Fiordeponti Enrichetta, ved.
Cassano, appl.. L. 625 - Asturaro Franceseo,proc.orar.,11.4732
- Donati Alfonso, capo useiere, L. 1497 - Pastorelli Maring
ved. Anselmi, uff, d'ord., L. 563,66 .- Romasni Delfina, ved. Vai,
brig. post., (indennità), L. 2600 - Lellá Eleonora, ve'd. GÏao..
chetti, op. inarîna, L. 331,66 - Ruggeri Antonia, orfarfä «Fralf-
cesco, agente imp , L. 1244,33 - Fanini Salvatore, capo tecnico,
L. 2883 - Cocciolito Giovanna, ved. di Maio, op. guerî•a, Ii 17ô
- D'Ecclesiis Manuo, cancelliere, L.

.

1911 - Geraci Dorotea,
ved. Pinna, appli.., L. 714,50.

Buongiovanal Giulia. ved. Giusto, .brig. post, L. 540,38 - Cerritti
Luigi, op. art , L. 839 - Donadoni Antonia, ved. Chiesura, guar-
diano, L. 416.66 - Romoli Clementina, ved. Montanari, guardia,
L. 950,66 - Dasarà carolina, ved. Orsi, uit. dof, L. 704 - Tap•
pet Teresa, ved. Padovan, capa lab.. tab., L. 772,33 .- Palmieri
Luigia; ved. Cavaliere,-op. marina, L. 333,33- Zannuccoli Lugii
capo lab. tab., L. 2429 - MarÊhiani Giustina, ved. Rossi asp.
tasse, L. 13þ8,66 - Cogno Placida, ved. Rapieri, op. guerra,
L. 181,83 - Ãnnovazzi Francesco, professore (inden.nith), L 5819
- Crispo Monoada Carlo, sotto bibl., L. 2210.

Armati Angela, ved. Berti,yp. Marina, L. 333,33 - Bronzi Inno-'
canza, ved. Reboa, aiuto cont., L. 284,68 - - Gallimberti Vin-
conga, ved. Crosara, mar. porto, L.-282,66 - Colafati Grazia,
ved. Punzi, ag. imp., L. 666,66 - Rosano Maria, ved. Weiss,
aiut. dog., L. 572,33 - Rossi Ines, ved. Tognana, controll. to-
soro (indennità), L. 426L

Petisioni militari.
Nicolosil Rosaria Ved. Della Massa, magg. com. marina, L 13Š0 -

Capu Caterina Angela ved. Solinas, sottoaapo carceri, L'.*447 -
Boggio .Tommasina ved. Boggio tenente, L. 612,66 - Sayalli
Maria ved. Russo, maresc. fm., L. 446,6ô - De Mato ErcoÌÑ, e&•
rabiniere, L. 313,81 - PeroggiMaria ved. Pirazzoli, marese. fin.,
L. 985,86 ,- Stanzani Virginia ved. Salvatori," ten. colonnello,
L. 1411 -- Afgisi Lucia ved. Troscia,, app. finanza, L. 476,93 -
Sacco Mario e fratelli orf. Luigi, capa torped., L 228 - Tosone
Santa, appuntato guardie città, L. 1660,36 - Forfl Vittoonzo,
agento sedentario, L 1518.40 - Pinarelle Leanë o, eipnano
L. 4128.

Ottoaa Luigi, capitano, L. 3608 - Pefuso Ferdinando, magg. genç-
L. 680ß - Berbodatto Giorgio, soldato, L, 337,50 -··- Ceretti Leds
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pold,ino ved. Anggotti, magg. gen., .L. 2070,33 - Ansaldo Maria
Yed, Rocca, marese. fin., L. 326,66 - Monaco Clemente, sotto
brigadiere città, L 1864,36 - Vita Demetrio, appuntato guardi-
ciþtà, L, 1660,36 -'Tonoli Gabriele, id., L. 747,16 - Licata Gio-

Vanni, id., L. 1660,36 - Felici Luigi, guardia carceri scolta,
L. 1664 - Bianchi Attilio, soldato, L 202,50 - Tizza Salva-

tore, id., L. 506,25 - D'Antonio Carolina ved. Geognamillo, bri
gadiere forestale, L. 345.

Delp Santina Maria ved. Parsaglia, 2· nocchiere, L. 291,66 - Rio-
cio Antonia ved. Calazza, app. città, L. 439,30 - Perego Gio-
Vanni padre Battista, caporale, L. 210 - Rondi Natale, capi-
tago, L 1110 -- Fieschi Benedetto, maresciallo guardie città,
L. 233g92 - Mussolino Luigi, guardia città, L. 275 - Ruta

Concetto, guardia egreeri, (indegnità) L. 1408 - Gallinotti
Andrea, soldato, L. 405 - Buratt\ Augusto padre di Furio, ea-
pitano, L. 1360 - Mulas Luigi, gus' rdia finanza, L. 1339,i¿9 -
Piccirillo Giovanni, appuntato g. città, L.'1937,08. .

Aduaansa 19 settembre 1918..

Pensiqui civili.
Pigorini Anna, ved. Guereschi, professore, L. 2666,66 -- Rossi Anna,

Ye(l. Quaranta, s.-, uff. tel., L. 856,66 - Ambrosi Clementina

ToinmaAini, prof.,'(indennità) L. 7363, di cui: L. 5043,07 a carico
dello Stato e L. 2319,93 a carico com. Città di Castello Giu-

liani Maria, ved. Brunotti, Archiv., L. 674,66 - Congiu Luigia,
ved. Palmarino, ag.te manut., (indennitá) L. 1820 -- Bastelli

gfedo, s. µ0. tel., L. 2122 -- Tomasino Antonia, op. tab., lire

9()6,§7 ..- Di Vincenzo Grazia, id., L 771,48 - Mura Antonia, id.,
(indennità) L. 1557,60 - Laureani Vincenzo, preside, L. 1584 -
Anzalone Angelina, ved. þnzalone, sost. proe. gen. L. 1437.

Perona Emilia, ved. Abbo, uff. d'ord., L. 637,65 - Cuomo Enrico,
del P. D., L. 3177 - Bajardi Berengario, ing. genio civ., L. 3677
-.·· Testi Adele ved. Pelluzzi, ing. cat., L. 1318 - ftoselli Maria,
ved. Geraldi, c. meiere; L. 383 -- Elefante Nicola, applicato, lire
2156 - Ircanio Innocenzo, assist. marina, L. 590'- Colella Ca-

rolina, ved. Siniscalco, comm. P. S., L. 1134 - Pini Bianca, Ted.
Pini, s. uff. post., L. 585,66 - Bighetti orf. di Angelo, custode,
L. 480 - Motta Maria ved. Grigolato, brig. post., (indennità),
L. 3955 - Furlini Regina, ved. Gianni, op. marina, L. 175 -

Corsini Giuseppina, ved. De Stefano, uff. d'ord., L. 473,33.
Rana Silvig, ved. Pittoni, v. avv. erar., L. 1651 - Tevere Maria,

ved. Pavone, op. marina, L. 283,33 - Lardizzone Gaetano, vice
cancelliere, L. 610 - Malerba Elena,'ved. Battiati, cancelliere,
L. 9Ó0 - 'Ï'amis Fiorenza, ved. Brondolo, professore, L.. 1194,33
Maritati Enrico, s. uff. post., L. 28:2 - Gobbi Maria, orfana
Mike, uff. d'ord., L. 322,33 - Carretti Elisa, op. tab. (indennità},
L. 996,75 di cui: a carico dello Stato L..152,68, a carico della

Cassa nazionale previdenza, L. 844,07 - Martini C na, Yed.

Bertello, op. art., L. 291,66 - Canessa Itala, ved. Z a Fami-

glio, L. 209,94 - Nudi Fortunata, ved. Calderazzo- del P. S., lire
1200 - Novi Angela,'vod. Olivieri, archiv,, L. 662.

Pensioni militari.
Maiolino Concetta, ved. Pettina, guardia città, L.431,23 - Arinando

Caterina, Ved. Messina, guardia carc., L. 320 - Lanria Aganice,
ved. De Bono, colonnello, L. 1666,66 - Segala Antonio, orf. di
Andrea, brig. RR. CC., L. 260, 80 --- Ruggeri Laderchi Paolo,
tenente generale, L. 8000 - Grippo Giuseppe, colonnello, L.6400
-- Del Monaco Pietro, tenente colonnello, C 4285 i Mayer Al-
fredo, id. id. L. 4565 - Bovier Fraupesco, capa furiere R. equi-
paggi, L. 1663,20 - Gardoni Ildebrando, capo guardia carcera-
ria,.L.2172 - Masia Angelosguardia carceri (indennità), L. 1187
- Tosi Carolina, ved. Va,noli, pensionato guerra, L. 202,50 -
Rossi Anna, ved. Baco, marese. RR. CC., L. 403,90 - Vallarino
Pao36, ved. Fiengo, capo far. R. eg., L. 672 ---- Romei Giusep-
pilìa, ved. Del Maia, ten. solonnello, L. 1203,33 - Micaglio Gia-

cotno, colonnello, L. 5400.

D'Angelantonio Ettore, colonnello medico, L. 6400 - Berundo Gia-

liano, lid. id., L. 6400 - Furno Giacomo, tenente coloanelle,
L. 4739 -- Ricci;0ttavio, soldato, L. 337.50 - Fanniello Dome

nico, guardia carceri, L. 1092 - Ribera Silvia, Ted. Di Martgi
capitano, L. 1720 - Papa Emilia, ved. Valletta, mareso. fla.,
L. 268,89 - Prelli Giovanni, tonento generale, L.8000 - Cainst
Bonifazio, colonnello, L. 6037 - Basso Girolamo, id., L. 4458 -
Angluli Lorenzo, maresciallo magg., L.1767,78 - Montagari&
lippo, appuntato finanza, L. 1518,40, di cui: a carico dello State
L. 1465,68 ; a carico del comune di Firenze, L. 52,72 - Stom
boli Tomaso, soldato, L. 540.

Bertasini Marsilio, soldato, L. 337,50 - Bertini Giuseppina, ved. Saa-
toro, guardia carceri, L. 333,33 - Colajanni Luisa' ved. Sans
drini, brig. RR. CC,, L. 332,88 - Giarola Elisabetta, ved. Sandri,
pens. guerra, L. 202,50 - Carino Tommagino, colonnello, L. 6400
- Russo Ernesto, id., L. 4450 - Duocessi Modesto, maggiore,
L. 4029 - Panunzio Tiberio, capitano, L. 3885- Giordano Gia
seppe, maresciallo maggiore, L. 1202,95 - Coccia colotilbo, ap..
puntato finanza, L. 828,50 - Goltorti Gaetano, guardia career‡,
L. 1560 - Ðal Pozzo Giovanni, caporale, L. 360.

Adunanza del 26 settembre 1918.

Pensioni civili.
Massetani Seconda, ved. Perugini, op. gderra, L. 184,16 - Costax-

tiuo Filippa, ved. Augugaro, verif.'tasse, L. 564 - RizzliËgi-
nia, ved tegnâni, 1° uff. post., L. 849,66 - Quaglia GioÝayat,
capo useiere, L. 1720 - Citernesi Luigi, c. d' Istityto, L.)B'W
- Fane'li Teresa, op. sub., L. 418,95 - Filippini Matilde, id4
(indennità), L. 1889,90 - Migliardi Ruggero, del P. S.L.3840 -
MorÀn i Flaminio, famiglio, L. 600 - Ferrari Attilio, professy
L. 1832 - Cenzatti Camillo, pons. app., L. 4987 - Corpapi Sal.·
vetora orf. Pietro, uf. post., L. 636,66 - Gambine Luigi, empo
técnico, L. 3930.

Musso Domenica, ved. Sertoli, 1° uff. post., L. 931,66 - Garulli Raf-
faele, profess., L. 4804 - Liguori R. ved. Tortora, oper. marina,
L. 560 - Porrone Bassano, dirett. care .

L. 5720 - Fantaguz 1
11debran o, uff. post., (indennità), L. M7 - Pappala.rdo Do¤ië-
nica, ved' Castro, sost. goo. erar. (indonnità), L. ISSE - Am-
brosi Gregorio, comm. daz., L. 3492 di cui: a:caricodelloBtato
L. 3157,47, a catico del comune di Roma, L. 3-34,$3- Caffarahti
Augusto, profess., L. 5240 .- Salvemini Bianca, ved. Østueef,
ag. sup. imp., L 874,33 - Bigliardi Fiorisia, ved. Corragmesa
posti, L 475,33.

Ugazzi Adele, ved. Mastrigli, lo uff. tel., L. 706 -- Santangelo Igfx4
ved. Fabriziÿ, del P. S., L. 1400 - Moffa Filomena, Ted. Florq,
agg. cane.,i. 448,66 - Teddschi Giuseppe, del P. S., D. 3320 ....
D'Arena Fiorentino, vedova Gramazio, sovv. tab., (indennità),
L. 2550 - Durando Elvira, ved. Fratantoni, rio. dog., 'L.1532.--
Carnevalt Filippo, 1° rag., L. 3885 di cui: a carleo dellodtato
L. 3021,62, a carico Ee. B. V> Firenze L. 56,1,43, a carido Föndo
culto L. 246,28, a carico Econ B. V. Firenze L. 55,ô7 - Di Bella
Agata, op. tab. (indentita) L, 756,60, di cui: a carico dello Stato
L. 353, a carico della Cassa di previdenza L. 403,60 - Boloieni
Isola, ved. Giusti, lo uff. post., L. 753 - Polate Fortunata,wd;
Faccin, guard. tel., (indennità) L. 4393 - Itagiori Úhiara, Ved.
Panoga, ragión., L. 65433.

Mignone Giuseppe. profess., L. 4791 - Falanga Nunziata, vedova
Savastano, op. marina, L. 288,33 - Ferri Orsola, ved. Malvasi,
ispett. fia., L. 894,66 - Liberti M. Concetta, op. tab., L.1032,58
- Mirabile Giusoppe, del. P. S., L. 8454 - Fortuna duendalina,
ved. Spada, verif. me•t., L 940 - Filomasi queld Franoeico,
prof. univ., L. 8000 - Donaggio Italia, op. tab., L. 1823, di eni:
a carico dello Stato, L. 456,44. a carico della Cassa di previa.
L. 8ð&,66.

Latorza Laura, ved. Intini, istftutore (indennità), L. 276ð --- Limi
Maris, ved. Frilli, op.•gtierra, L. 266,6ð - Caputo Lorenza, Ye-·
dava Araimo, op. marina, L. 333,33 - Colombassi Matilde, Yo-
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Rova De Ruberty, e. d'ist., &·1244.33 - Pogliano Ëaria, ved.
Musso, op. guerra, L. 175 - Tognola Marino, consigt profett.,
L 5353 - Mantegna Francesco, brig. Post., L. 1223 - Comes
dio. Batti4ta, 2* nocchiere, L. 1221.

Adananza del 3 ottobre 1918.
Pensioni civili.

Moni Tito, cir. espo rag., L. 6728 - Stratta Giovanni, op. art.
L. 995 - Zanardelli Giacomina, ved. Paltrinelu, disegn. (i den,
nità), L. 3510 - Novara Filiþpp, sost. proo. gen., L. 4719 Lelli
Giuseppe, 1° rag.,.L. 3616 Gallieri Teresa, ved. Zaanelli, capo
op. marina, L. 560 - Fiorentini dialta, ved. Torrini, op. marina,
L. 300 - De Grassi Maria, ved. Nota, prefetto, L. 1866,66 -
Bruno Carlo, dir. gen., L 8000 - Arnone Giuseppe, professore,
L. 2377- Pistolesi Giuseppe, mag. priv., L. 2079 - Baroni Ma-
rio, 1* uff. post., L. 2452 - Bertola Tranquillo, c. off. C. V.,
L 2851.

Rippsenda casimiro, prefetto, L, 8000 - Corsini Raffaele, o.uff. post,
L.3394 - AYðlio caterina, Ved. DJ Franoo, op. marina, L.333,33
- Besloo Giovanna, ved. Degam, usoiere, L. 399 - Grimaldi
Beatriae, ved. D'Ajutolo, assist. g. mil., L. 391 - Decimo Carlo,
enneeÏl., L. 225Ú-. Olivieri Domenico, uff. post.gindennitA),
i. 3428- Greco Maria, ved. Candela, brig. post., L. 329,66 -
Paoini Ida, ved. Belloni, míooanico, . . . .

- Ferrara Giuseppe,
ihrmacista, Li 8785 - Coppola Anhunziata, ved. Santelia, ap-
plicato, L. 140,60 - Fontsna Bioe, ved. Gazzaniga, prožess.,
L. 959.

Di Leva Antonia, ved Gallinaro, op. marina, L. 333,33 - Iacopetti
Irene, ved. Taselvini, ing. genio civ., L. 1133,66 - Acanfora Mac
ria, ved. Iovino, op. marina, L 331,66 - Bandana. Francesca,
ved. Dardo, segret., L 10ð3,33 - Galliani Annunziata, ved. Vez-
sosi, appl., L. 512 - Marinangeli Maria, ved. Moscati, ut. rag.,
L. 933,06- Bresan Clotilde, ved. Cavallaro, proc. Re, L. 1585,66
- Rissardini Cooghia, ved. Maurizio, op. marina, L. 277;50 -
Salvagne Luigia, ved. Polesso, op. marina, L. 386 - De Polo
María hed. Nardo, op. marina, L. 333,33- Rostež Giorgio, prof
univ., L. 8000.

Pomarfoi Giuseppe pres. ees, app., L 8000 - Aloe Luigi, arch., lire
2460- pappellett1 Luigi, Id., L. 8395- Mosca Carlo, sost. proo.
gen., L 72907- Bortolusti Santina, ved. Cfbin, ord. ed. fis., lire
752,33 - De Poi Ànna, ved. Sandri, osyneel)., L. 556 - Ghezzó
Maria, ved. Ballarin, marinÑo, L 210 - Mezzacapo Gaetano,
comm;.P 8,, L. 4230 - Imperiale, orf. Pietro, op. marina, lire
255 - Papini Blaudina, ved. Morelli, segretario, L 83ô - Nar-
dini Generosa, ved. Faleoni, 1" uff. post., L. 789,33.

Sopradazzi Elisa, op, tab., (índennità), L. 175,03 - Rossi Ernesta,
ved. Guardamagna, brig. post. (indennità), L. 2275 --- Vidi Do-
menico, oons app , L. 6591 - Selis Gio. Battista, ing. cat., L. 5800
- Galli Zugaro orf. Domenico, cons, app., L. 1475,33 - Imbro-

gno Teresa, ved. Laurentino, op. marina, L, 213,33 - Camelli.
Ulema ved. Simonelli, vice-rettore (indennità), L. 4000- Fonda
Elisabetta ved. rassi, arch.! L. 968,33 - Gobbi Antonia, vedova
Morlooni, op. guerra, L. 283,33 - D'Arrigo Concetta, ved. De-
naro, istitutore (indennith), L 3617.

I

PARTE NON UFFICTAT
ORONkØA ITALIANA

9. A. R. la duchessa di Oporto ð giunta l'altro ieri
a Roma, da Napoli.
Oblamient pre-mentiläti. - 8. E. 11 mintitro della ma-

tina, in una otroolare a tutte le autoria dipendenti, esprime 11 suo

vivo opm;Asoimento per le nuniëreagehätevglioblazioniperrenute
dai Varl comandi marittimi a favoi·ë dell'Associazioneiazionale' fra
mútilati.

11 minÌstro segnala nella circolare in parola la gapieus oblazione
a favore'de11a suddetty Associazione di frapohi frauensi 10.144,86
inviata dal distaccamento della R..mariga a Pechino.
Per II VI prestito nazionale. -- Un nobile atto di fra-

ternità e gratitudine ha compiuto Trieste Verso la madre patria.
A tutto l'altro ieri le sottoscri2ioni, $econdo i risultati della Banea
d'Italia, avevano oltrepassato i 200 milioki. A Bolognas alla chiu-
sura delle sottoscrizioni, risultó la somma d,i 807 milioni, lol mila
900 lire, senza tenere conto di 7 milioni 400 mila lire sottoscritte
in forma assicurativa e della sottoscrizione popolare a žate a mezzo
del librettivenduti dall'Ammini•trazione postale.
J'ammontare della sottoserisionò aMilatio 6Àtato di L.2.541.761.700.
A Genova, a tutto 11 16 corr., ammontava ad I miliardo 130 mi-

lioni e 767 mila lire.

TELBé¾AMMI (' STBFAÏtl ,,
LONDRA, 16. - Si ha da Costantinopoli: La oittà di Costantino-

poli 6 stata oooupata stamano senssi difBooltà dalle truppe alleate
sotto 11 comando del genežaÍe Ñilne. L'ordige e la calma regnano
in città
VIENNA, 16. -- Un comunicato 'aficiale dice : Contrariámente

alle voci difuse a Berlíno, secondo le quali a Vienna sarebbe stata
proclamata la repubblica dei Consigli e ahe sarebbero scoppiati di.
sordini, regna a Vienna ordine perfetto e non si 6 verifloato alcun
incidente.
AMSTERDAM, 1ô. - Secondo i giornali ieri mattina ð giunto a,

Wieringen un cacciatorpediniere per sorvegliare l'ex-Kfonpriaz.
L'AJA, 17. - L'ex-Kronprinz ha dichiarate af borgomastro ed

alle autorità della polizia di Wieringen che egli, non ha inton-
zione, nelle circostanze attuali, di laséiare la sua resid•nza.
LQNDRA, 17. - Un telegramma da Bei•lino in data di og i, oro

15, dios ohe annunzia 98cialmente che von Kapp ha teoiso di
dimettersi.
L'AIA, 17. - Non si ò ricevuta conferma del bombardamento di

Kiel.
PARIGI, 17. - Il presidente della Repubblica Deschanel, in un

discorso pronunziato in un banchetto che gli è stato offerto dai ray-
presentanti della stampa anglo-americana, ha detto:

Noi ei siamo trovati uniti in ore tragighe e ci siamo -tesi la
mano nel momento in cui bisognava vindere o morire; ma se ei
siamo comprosi in quei momenti geoisivi, ora di ostriamoá ten;
denza ad isolarei nuovamente, dal momento che le forze superiori
che ci avvicinarono cessano di esercitare su di noi la loro energica
pressione.
Amioizia npn significa soltanto rendere grandi servigi, ma anche

una costante reciproca Aduela.
Adoperiamooi a sviluppare questa iducia fra i nostyi tre paesí;

essa é particolarmente necessaria nelPora in cui siamo riuniti.
Gli avvenimenti sorti improvvisamente in Germania non dixng-

strano forse a quali risvegli siamo esposti e quanto sia importante
mantenere fedelmente i nostri giuramenti di amicizia, se non Yg
gliamo perdere i frutti della vittoria e rendere la pace añatto
precaria i
Stringiamoci dunque gli uni con gli altri più che mai in intima

amioisia, restiamo cordialmente Uniti nel ricordo dei pericoli di
ieri e nella previsione dei pericoli di domani ».
Il presidente della repubbíÏca ha concluso dicendo:
« Lavorate senza posa alla mutua comprensione degli alleati, poiché

ooal oollaborerete eileacomente al mantenimento di saa intesa che
à la prima e la più salda.garanxia della pace ».
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